
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO  8 

Stralcio Norme Tecniche di Attuazione del P.R.T.C. 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 C
O

S
T

A
 A

LE
S

S
A

N
D

R
O

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 6
31

7c
67

18
b7

f2
44

77
d9

a7
54

f7
2d

2e
7a

d



I

t.Lv'
Allegato llla ddiberarione del Conriglio Gmerah

lo ^.rL,l.-s.P-olli 
'

Consorzio Arew Svi§uppo trndustrisle

§ALERTYO

3r NORME TTCNICHE Dtr ATTUAZIONE P.fi. T.C" "4",S"f."'t

P' (testo emendato e definitivamente qdottato dal Consiglio Generale nella seduta de!

21 maggio 2014)
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ZONE FRCIDUTTI\TE:

TI.,iDUSTRIALE

PICCOLA iNDUSTRIA_ ARTIGIANALE- COMMERCIALE ED ATTIVITA'

TERZIARIE

AGRICOLA SPECLA.LE Di TUTELA

ZONE RESIDE}IZIALI

RURALE EStrSTENTE

ZONE DI IJSO FUtsB§,ICO:

ATTREZZATURE SC0LASTICHE (asilo nido scuora dell'obbligo)

ATTREZZATURE COMLTNI (poliambuiatorio, stazione bus, sede consortile, posto

VV.FF. ecc.)

SERVIZI GENERALI (depuratore, serbatoi idrici, impianti di potabilizzaziane eec.)

ZONE BI RISPETTO:

STRADALE

FERROVIARIO

ACQUE PUBBLICHE

ZONA F'ERROWA.RI,{

Art. 12 - ZONA 6'D,,: fndustriale

Tra le zone produttive la Zona industriale rGD" è rtrestinata ad insediamenti industriali, artigianaii

produttivi, nonche di iogistica di supporto alle attività industriali ed artigianaii. In essa son{l

consentiti interventi di nuava adificazione e di reollpero o ristrutturazione di edifici esistenti- ncn

sono consentiti locaii di abirazione, trame alloggi di servizio per custodi e per il personale tecnico

la cui presenza continua in ioco è indispensabile.

Alf interno dei lotti destinati ad attività produttive, possono essere realizzati dal Consorzio sia

rustici industriali, per favorire l'awio di nuove attività, sia veri e propri incubatori per r:sBitace

nuove imprese orientate alio sviluppo delle nuove tecnoiogie, facilitame la formazioiie e

accompagaarne la crescita attraverso ade guato s upporto manageriale.

Le recinzioni, comprese eventuali pensiline a esse appoggiate, non' poir*rro avere aliezza

complessiva superiore a m 3.00. Lungo ls strade, 1e opere di recinzione dovranno essere

particolarmente curate, sono escluse opere con murafora continua e chiusa e sono afii.rnesse

zoccolature in muratura di iimitata- altezzesul ierreno, non superiore ia ogni caso a m 0,6C.
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panicolare attenzione va posta per le reeinziorii. in corrispondenza di incroci viari. In

corrispondenza deli'accesso alio stabilimento, le opere di recinzione dowanno essere arretrate dai

limite del lo6o disponibile di almeno m 8,0C, salvo minore lunghezza disposta su aatottzzazione del

competente Uffrcio Tecaico del Cr:mune oe1 cui Ten"itorio ha sede i'rnsediarnento, e per -ùna

hnghezzadi alrneno rn 10,00 per 1a forrrazione di una piazzolaavente 1o scopo di facilitare. in ogti

caso, 1e manovre di veicoli in enffata e in uscira o 1a loro eventuaie sost4 e comunque ne1 rispeno

del vigente codice della sirada.

La superfìcie da destinare specificaroente a parctreggio privato, aif intemo del lotto, dovrà esseie

proporzionale al numero di addetti occupati neii'azienda in misura di mq i2,5 pet addetto e al

servizio dei visitatori in roisura detr 50% di quanto previsto per gli addetii; non sarà in essa

computata l'area destinata apiazzali di sosta per automezzi pesanti, caf,ico-scarico rnerci e viabiiità

interna che in ogni caso dowà garantire una agevole circolazione degli a.utomezzi pesanti. In ogru

caso almeno il 50oÉ dell'area dei lotlo esterna a1la superfieie coperta, o-/vero il25% dell'intero lctio

sarà realizzata con il ricorso a materiali permeabili ovvero con pavimentazioni drenanti o grigliati

erbosi, da usare eventualmente anche per pareheggi, tali da garantire 1a permeabiiita dei su-oic.

Le ar-ee asfaitate per i1 traffico e la sosta degii autoveicoii saranno intervallate da spezi a vercle iii

tennini suffrcienti ad abbatteme gtri impatti acustiei e inquinanti. Dalla precedente quantizzazione

per parcheggi potrà esssre eseiusa ia superficie destinata ad autorimessa rieavata a piar:o inierrato'

La viabilità interna al lotto sarà dimensionata avendo cura di garantire i1 razionale flusso dei veiccii

pesanti, il Loro pareheggio ecc.

Le strade interne al lotto dovraruro avoro una Larghezzaminima di m 6,00 per rma singola cors'ra di

marcta, con l'aggiu:Éa di. m 4,00 per ogni uiteriore corsia di marcia, le pencienze dovra.r'oro essere

inferiori al SYa, in pa"4icoiare in prr:ssimità dei confini per frcilitare 1e ma.aovre di ingresso:-uscita

sulla viabilità estema. I raggi di curv'atrua dcvranno essere proporzionatt al ruggio di sterzara iiei

mez,zLo d'opera di maggiori dirnensioni <ii cui è prevista ia cireclazione e oomunque non inf*rioc a

m 8.00.

Gli accessi carrabili saranno arretrati dal limite de1 lotio disponibiie di almeno m 8.00 al fine di

agevolare le rnanovre di entrata eC uscita degli automezzi.

Il Consorzio si riserva di stabilire, nel sottosuolo e nello spazio aereo di ciascun lotto, condutt-i§e

per acquedotti, gasdoiii fognature e condutf,xe per elettrodo$i e're8 telefoniche slc da.ti

compatibilmente con I'insediamento produfii',ro; si riserva aitresì ii diriilo di accesso aile aree ricve

taii impianti sararrno ubieati al fine di eseguirv'i ispezioni e manutenzioni.

L'installazione delle cond.utture sopra citate non darà dirifio ai proprietario rii peicepire inCemità tii

sorta.
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Le acque pluviali ricadenti suil'area dei singoli stabilimenti non do.vranno essere smaltite nelle

proprietà confinanti, bensì raccoite e immesse nella fognatura pubblica. A11o stesso modo le acque

di scarico sia fecali sia industriali, dowanno essere immesse.aella fognatura pubblica secondo le

indicazioni di cui alla seguente Sezione "C".

Art" 12.1 - Parametri di utilizzazionc

- Indice di fabbricabilità fondiaria If <: 3.5 mc/mq

- Superficie minima del lotto mq 2500

- indice di copertura: Ic ):0.2 mq/mq Ic <:O.5mq/mq

- Indice diutilizzazione fondiaria: Uf <= 2 memq
- Distanza minima dagli edifici:

su lotti adiacenti: m 10.00

- Distanza minima dai confini
non comìlni ai iotti: m 10.00

Alrt.12.2 - [nterventi di muova ediÉ?caziosse

Sono da considerarsi interventi di nuova edificazione:

a) quelli relativi a costruzioni o ampliamenti di edifici industriali conforrni alla destinazione

d'uso ed aila tipologia delia zona, ivi comprese le costruzioni accessorie reiativ e a: casa

custode e guardiano, servizi sociali, servizi tecnologici ecc., con esplicita esclusione di

destinazione residenziale ;

b) il rapporto màs§imo tra superficie coperta e superficie fondiaria disponibile non dovrà essere

supericre afi,Sa; i! rapportc, minirno non dovrà essere inferiore aa,2c;

c) per i nuorri insediamenti e/o arnpliainenti. di industrie esisienti, l'Indice di l.abtiricabiiità

Fondiaria (If), non sarà superiore a 3,5 mc/mq (ke virgola cinque metri cubi per meiro

quadraro).

E' facoltà del Consorzio A.S.I. deliberare deroghe - con l'osseryanza della procedura di c,ii

all'art.l4 dei D.P'R" 380/01 e ferme eci impregiudicate ie competenze di tutti gli eventuali Enti ei*

amministrazioni endoprocedimentalmente coinvoite per legge - nel caso di particolari insedie,r'irelii

industriaii aventi esigenze di elevata volurneiria, in rapporto a speoifiche attività iavcratiye;

d) distacco dai confimi e tra edifici:

dl) il distacco minimo degli edifici industriali e delie costruzioni accessorie dai coirfini det

lotio e dai ciglio stradale non dowà essere infeiore a metn i0.

d2) n distacco minimo tra edifici diversi insistenti o meno sulio stesso iotto, e tra corpi dì

fabbnea,ii uno stssso edificio nei iotto non d.ovrà cssore inferiore a metri lC.
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E' consentita la deroga a tali.pxametri per le cabine di trasformazione e aTimentazione di energia

elettrica e gas metano, che possono esscre ubicaie anche lungo i confini con la viabilità consonile,

sempre che!'ùtezza massima del manufatto non superi i metri 5.

E' consentita solo la rcalizzazione di r-in alloggio per il custode o per i1 personale tecnico di cui

necessita la continua pefffiarLen:;a neilo stabilimento neila misura massima di rnetri cubi 500 p,:.1'

edificio industriale.

I volumi attinenti le costruzioni aceessorie saranno eomputati nel complessivo indice massin:o Ci

fabbricabilità fondiaria e nei rapporto di copertura.

E' consentitalatealizzazione e utilizzazione di un solo piano interrato 1à cui destinazione d':.rso sarà

necessariamente di impianti tecnologici, autorimesse, depositi e simili con esciusione di ogai

destinazione di carattere produttivo, direzionale di seruizi sociali (rnensa operat, spogliatoi, sala

visita medica ecc.) o cornunque di qlraisiasi destinazicno per ia qlrale è quindi prevedibiie la

permanenza anche temporanea di addetti.

Nei piani serninterrati è consentita la destinazione indusiriale o direzionale e di ser,,izi soio se ii
perimetro esterno libero, per tutta ia sua a\tezza, ò airneno pari a1 50% del perimetro totale Ce1 pianu

e se la superficie detrle aperfure esten-le gararrtisce 1a corretta illuminazione ed aeraziorre, ai sensi dei

D. Lgs. Bi/2008, degli ambienti; in tai caso i piani seminterrati verranno computati per interc ai fini

del calcolo volumetrieo"

Art. 12"3 - Iuterventi consentiti sugni edifrci esisteerti"

Per gli edifici esisterrti nel1a zona D sono - consentiti tutti gli interrrenti previsti dall'art.3,1ett" a). b)"

c) e rl) dei D.F.I{. n. 380/01.

Gli inten'enti che comportino aumentc dei lotti industriaii, rnodifiche detr volume, .Jella sagcma,

delle supeniici e deile destinazic,ni d'uso dol,ranao garantire iX nspetto di tritti i pararnetri ed it:d.ici

fissati per le nltove edificazioni previste per la zona D.

Art. 12"3"1"1. - Frazionanaento dei soti corpi di fabbrica

Il frazionamento dei soii corpi di fabbrica industriali, lasciando in comune le aree estetrne, seE.i:its,

pertanto generare dei iotti industriali del tutto autonomi, e a condizione che i layout delie singrie

aziende insediate aon presentino interferenze inccmpatibili, dovrà awenit'e nei rispetto dei seguenti

parametri:

A) Parametri da verifreare per I'inÉero opificio oggefto di fraslouamento rispe,ito ali'ixÉere

loffo crigiaario:
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Indice di fabbricabiiità fondiaria If <: 3,5 mc/mq

Indice di copern:ra I c)= O,2mqlmq

Ic (:0,5 rnq/mq

lndice diuttlizzazione fondiaria tJf <:2 rnq/urq

Distanza minima dai confini m 10,00

B) Parametri da veni{icare per ogni simgola unità immobfliare

Superficie utiie minima >: 500 mq di cui almeno 300 mq complanari con al massimo due ditte

insedianti ogni 1000 mq. di lotto, seinpre approssimato con difetto

E' possibile operare il fiazionamento dei soli fabbricati industriali nel rispetto delle destin azioni

compatibili con 1a zonaD,lasciando in comune le aree esterne, senzapertanto generare dei lcttl
industriali ciel tutto autonomi, e a condizione che i layout d,elie singole azien<ie insediate non

presentino interferenze incompatibili.

Il frazionamento dell'opiflcio dovrà awenire nel rispetto dei seguenti parametri:

A) Pairametni da verifieare pen ogni sinEola unità immobiliare

Superficie utile rninima >: 500 di cui alrneno 300 mq complanari con al massirno due d.itte

insediante ogni 1000 mq. di lotto, sernpre approssimato eon difetto;

rispettando gli standard così corne previsti dat DM n. \444168 e dil1'art.41-sexies delia iegge 1?

agosto 1942, n. 1 150 e s.m.e i.;

Gli interventi di ristruti'":razione edilizia che comportano per le singole porzioni di un opiticici

oggetto di frazionainento mo<iifi.che del .zotrurne, delia sagorrla, de1le superfici e delie 4estinazroni

d'uso do.,rranno garantiie il rispetto di trltti i para:aetri ed indici fissati per le rLìove editìcazi;:1ì

previste per La zona D riferite ail'inteio lotto inchistriale originario"

Qualora f insediamento delle aziende in tutte le singole porzioni dell'opificio frazionato non fbsse

contestuale, 1'ASI riterrà disponibili le porzioni non utilizzate.

I rapporti deli'Ente Consortile con le imprese insediande sono regolati con apposite convenzioni che

disciplinanc gli obblighi previsti clall'art. 5 riel FRTC e dalla norrnativa vigente, in iiferimento sia

agli eventuaii aspetti condominiaii che agii adempimenti che cedono a carico delle singie imprese.
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